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Architettura Walser 

Lo stadel 

    

La scelta del luogo in cui costruire la casa è sempre stata determinante, in montagna, dove tutto 
dipende dalla conformazione del suolo. Importantissime sono la difesa dall’acqua e soprattutto 
dalle valanghe; vengono quindi evitate le zone sottostanti i canaloni, preferendo ad esse i terreni 
riparati da ogni pericolo di slavine e frane; inoltre preponderante, è l’esposizione dell’edificio e a 
tal fine si osserva con cura l’andamento solare durante tutto l’anno. Come si può constatare 
ancora tutt’oggi le costruzioni walser sono in pietra e legno, materiali facilmente reperibili in loco.  
La base è in pietrame, mentre la parte superiore è in legno, precisamente in tronchi di larice 
squadrati e abilmente incrociati secondo una logica ben definita. 
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Il piano terreno, in muratura, era generalmente utilizzato come stalla e locale per l’abitazione 
“wongade”, soprattutto durante la stagione invernale. La stalla è divisa in due settori, uno più 
ampio per il bestiame adulto, l’altro per i vitelli. 
Tra la stalla e il “wongade” vi è una separazione in legno “läno”, che pur lasciando filtrare il calore, 
assicurava una maggiore igiene. 
La pavimentazione e le pareti sono rivestite con 
tavole in legno, che venivano lavate molto spesso per mantenere una perfetta pulizia. 
Tra il muro e le assi del rivestimento vi è un’intercapedine riempita con della semenza di fieno 
essicato “blueme”, per rendere più asciutto e salubre l’ambiente. 
Il “wongade” era arredato in modo molto semplice, generalmente vi si trovavano: un tavolo, una o 
più panche, alcuni sgabelli e un letto, preferibilmente estraibile “tschärret”. 
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Inoltre, vi trovava posto una stufa in pietra, che serviva oltre che per scaldare, per diminuire la 
percentuale di umidità dovuta alla presenza del bestiame; le stufe erano di forma rettangolare od 
ovale. 
wongade era luogo di vita quotidiana: era in questa stanza che la famiglia trascorreva il suo tempo. 
Sempre al piano terreno vi è la cucina “Firhus”, locale non tanto di soggiorno , quanto di lavoro; 
infatti è in questo locale che, su un grande camino “trächò”, si lavoravano i prodotti caseari, si 
affumicavano le carni e si cuocevano i cibi. In comunicazione con la cucina, nella parte più esposta 
a nord, trova posto la cantina 
                                          

 
 
Nelle case walser, quando la stalla non è compresa nella stessa costruzione, a fianco della cucina, 
si trova una camera detta “wonstòbò”; essa sostituisce praticamente il wongade. Era qui che le 
famiglie più abbienti si facevano montare la caratteristica stufa cilindrica in pietra “ufsatzofe”, 
che veniva alimentata dalla cucina. Quasi sempre tali stufe hanno delle incisioni sacre o stemmi di 
famiglia. 
Mediante una scala interna dal corridoio del piano terreno si può giungere al primo piano, dove 
trovano posto le camere da letto e il fienile. Questo piano è completamente in legno, 
precisamente in travi di larice opportunamente lavorate ed incastrate. Le pareti e i pavimenti 
sono, come al piano inferiore, rivestiti con tavole di larice; particolare cura è dedicata al pavimento 
che ha un tipo di intercapedine particolare. 
Le camere sono sempre situate in corrispondenza del wongade, ciò per facilitarne il riscaldamento. 
Anche qui l’arredamento era ridotto all’essenziale: i letti erano generalmente da una piazza e 
mezza e solo raramente si utilizzavano letti singoli; inoltre c’era un comodino e un armadio per gli 
indumenti. 
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